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Legge  regionale  27  dicembr e  2012,  n.  83  

Disc ipl in a  del  finanz ia m e n t o  dei  gruppi  cons i l i ar i .   Abrogaz i o n e  della  l.r.  60/2 0 0 0  e  
della  l.r.  45/2 0 0 5 .  Modif ich e  alla  l.r.  61/2 0 1 2

(Bollettino  Ufficiale  n.  75,  par te  prima,  del  28.12.2012  )
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PREAMBOLO

Il Consiglio  regionale

Visto  l’articolo  117,  commi  terzo  e  quar to,  della  Costituzione;  

Visti  gli  articoli  16  e  17,  dello  Statu to;  

Visto  il  decre to- legge  10  ottobre  2012,  n.  174  (Disposizioni  urgent i  in  mate ria  di  finanza  e
funzionam en to  degli  enti  terri toriali,  nonché  ulteriori  disposizioni  in  favore  delle  zone
terremot a t e  nel  maggio  2012),  conver ti to,  con  modificazioni,  dalla  legge  7  dicembr e  2012,  n.
213;

Vista  la  deliberazione  della  Conferenza  perman e n t e  per  i  rappor t i  tra  lo  Stato,  le  Regioni  e  le
Province  autonom e  di  Trento  e  Bolzano  30  ottobre  2012,  n.  215/CSR  (Individuazione  della
"regione  più  virtuosa",  ai  sensi  dell'a r t icolo  2,  comma  1,  lette re  b)  ed  f)  del  decre to- legge  10
ottobre  2012,  n.  174  recante :  "Disposizioni  urgent i  in  mate ria  di  finanza  e  funzioname n to  degli
enti  terri toriali,  nonché  ulteriori  disposizioni  in  favore  delle  zone  terremot a t e  nel  maggio
2012");

Vista  la  deliberazione  della  Conferenza  perman e n t e  per  i  rappor t i  tra  lo  Stato,  le  Regioni  e  le
Province  autonome  di  Trento  e  Bolzano  6  dicembr e  2012,  n.  235/CSR  (Individuazione  della
“Regione  più  virtuosa”,  ai  sensi  dell’art icolo  2,  comma  1,  lett.  b),  c),  e  g)  del  disegno  di  legge
A.S.  3570  concern en t e  la  “Conversione  in  legge,  con  modificazioni,  del  decre to- legge  10  ottobr e
2012,  n.  174  recante  disposizioni  urgent i  in  mate ria  di  finanza  e  funzioname n to  degli  enti
terri toriali,  nonché  ulteriori  disposizioni  in  favore  delle  zone  terremot a t e  nel  maggio  2012”);

Visto  l’articolo  11,  commi  1  e  2,  della  legge  6  luglio  2012,  n.  96  (Norme  in  mate ria  di  riduzione
dei  contribu ti  pubblici  in  favore  dei  par ti ti  e  dei  movimenti  politici,  nonché  misure  per  garan t i r e
la  traspa r e nz a  e  i  controlli  dei  rendicont i  medesimi.  Delega  al  Governo  per  l’adozione  di  un
testo  unico  delle  leggi  concern en t i  il  finanziam en to  dei  par ti ti  e  dei  moviment i  politici  e  per
l’armonizzazione  del  regime  relativo  alle  detrazioni  fiscali),  che  modifica  l’articolo  4,  terzo
comma,  della  legge  18  novembr e  1981,  n.  659  (Modifiche  ed  integrazioni  alla  l.  2  maggio  1974,
n.  195,  sul  contributo  dello  Stato  al  finanziam en to  dei  par ti ti  politici),  e  l’articolo  7,  comma  6,
della  legge  10  dicembr e  1993,  n.  515  (Disciplina  delle  campag n e  elettorali  per  l’elezione  della
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Camer a  dei  deputa t i  e  al  Senato  della  Repubblica);

Vista  la  legge  regionale  6  novembr e  2012,  n.  61  (Istituzione  dell'anagr af e  pubblica  dei
consiglieri  e  degli  assesso ri  regionali  e  norme  in  mate ria  di  traspa r e nza  patrimoniale  e
associa tiva  dei  componen t i  degli  organi  della  Regione  e  dei  titolari  di  cariche  istituzionali  di
garanzia  e  di  cariche  diret tive.  Abrogazione  della  l.r.  49/1983,  abrogazione  parziale  della  l.r.
68/1983,  modifiche  alla  l.r.  38/2000,  alla  l.r.  74/2004  e  alla  l.r.  5/2008);

Consider a to  quanto  segue:  

1.  In  attuazione  di  quanto  disposto  dall’ar ticolo  2,  comma  1,  lette ra  g),  del  d.l.  174/2012,
conver ti to  dalla  l.  231/2012,  la  Conferenza  perman en t e  per  i rappor ti  tra  lo  Stato,  le  Regioni  e
le  Province  autonome  di  Trento  e  Bolzano  con  delibe razione  235/CSR/2012,  ha  individua to  il
param e t ro  di  riferimen to  per  l’erogazione  dei  cont ribu ti  a  favore  dei  gruppi  consiliari,  al  netto
delle  spese  per  il  personale ,  definendolo  nella  misura  annua  fissa  di  euro  5.000,00  per  ciascun
consigliere  aderen t e  al  gruppo  più  un’ulterior e  somma  complessiva  di  euro  0,05  per  residen te
nella  Regione;

2.  La  richiamat a  disposizione  del  d.l.  174/2012,  conver ti to  dalla  l.  231/2012,  prevede,  inoltre,
che  sia  esclusa  in  ogni  caso  la  contribuzione  per  gruppi  composti  da  un  solo  consigliere ,  salvo
quelli  che  risultino  così  composti  già  all’esito  delle  elezioni  regionali;

3.  L’articolo  16  dello  Statu to  pone  già  il  divieto  di  costi tuzione  di  gruppi  unicellulari,  con  la
stessa  eccezione  dispos ta  dalla  norma  statale.  Pertan to,  per  la  Regione  Toscana  l’esclusione
dell’erogazione  di  contribu ti  a  gruppi  composti  da  un  solo  consigliere  opera  unicame n t e  per  il
caso  del  gruppo  misto  quando  sia  composto  da  un  unico  consigliere ;  

4.  La  riduzione  della  spesa  complessiva  costi tuisce  un  obiettivo  condiviso  dalla  Regione  e
persegui to  att raver so  l’approvazione  di  misure  di  contenime n to  delle  spese  degli  organi
consiliari;

5.  In  tale  contes to  si  inserisce  la  presen te  nuova  disciplina  del  finanziame n to  delle  attività  dei
gruppi  consiliari  mediante  cont ribu ti  a  carico  del  bilancio  regionale  nella  misura  indicata  dalle
disposizioni  sopra  richiam at e ,  ferma  restando  la  possibilità  di  assegnazione  ai  gruppi  di  locali  e
servizi  entro  param et r i  definiti;

6.  Ai  sensi  della  richiama t a  deliberazione  della  Conferenza  Stato- Regioni  235/CSR/2012,  per
quanto  attiene  al  personale  addet to  ai  gruppi  consiliari,  al  fine  di  salvagua r d a r e  i  contra t t i  in
essere ,  resta  ferma  per  l’attuale  legislatu ra  la  spesa  in  essere  per  i  contra t t i  attiva ti  all’8
dicembr e  2012,  data  di  entra t a  in  vigore  della  l.  213/2012,  di  conversione  del  d.l.  174/2012,
escluso  ogni  possibile  aumen to  della  spesa  stessa,  ment re  si  provvede r à ,  con  successivo  atto
legisla tivo,  a  regola re  la  dotazione  di  personale  a  parti re  dalla  prossima  legislatu r a  nel  rispet to
dei  param e t r i  definiti  dalla  citata  deliber azione  della  Conferenza  Stato  - Regioni;  

7.  La  traspa r e nza  del  finanziamen to  e  la  conoscibilità  da  parte  dei  cittadini  delle  attività  svolte
dai  gruppi  consiliari  è  realizzata  att raverso  la  predisposizione  di  un  sistema  informativo  cui
affluiscono  i dati  relativi  al  finanziamen to  delle  attività  dei  gruppi  consiliari,  nonché  attr aver so
la  pubblicazione  telema tica  dei  dati  medesimi  sul  sito  istituzionale  del  Consiglio  regionale  e  sul
Bollettino  ufficiale  della  Regione  Toscana;   

8.  Sempre  in  tema  di  traspa r e nza ,  si  adegua  la  recente  l.r.  61/2012,  istitutiva  dell’anagr afe  dei
consiglieri,  alle  modifiche  intervenu t e  nella  legislazione  statale,  per  effet to  della  l.  96/2012,
delle  soglie  finanziarie  previste  per  le  dichiarazioni  dei  contributi  ricevuti,  sia  nella  campag n a
elettor ale,  sia  in  corso  di  manda to ,  che  devono  esse re  rese  dai  consiglieri  stessi;  le  soglie
vengono  abbass a t e  da  20.000,00  e  da  50.000,00  euro  ad  una  soglia  unica  di  5.000,00  euro;

9.  In  conformit à  con  quanto  stabilito  in  sede  di  Conferenza  Stato- Regioni  è  regola ta  in  via
transi toria  la  rendicon tazione  per  l’anno  2012,  per  la  quale  si  applicano  le  disposizioni
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previgent i ,  salvo  il successivo  invio  alla  sezione  regionale  di  controllo  della  Corte  dei  conti;

Approva  la  presen te  legge

 Art.  1
 Contributo  per  l’attività  dei  gruppi  consiliari  

 1.  Per  il  finanziamen to  delle  proprie  attività  istituzionali,  è  assegna to  a  ciascun  gruppo  consiliare
organizza to  ai  sensi  dell’articolo  16  dello  Statu to,  un  contribu to  annuo  fisso,  al  netto  delle  spese  per  il
personale ,  in  ragione  di  euro  5.000,00  per  ogni  consigliere  aderen t e  al  gruppo  cui  si  aggiunge  una  somma
complessiva  di  euro  0,05  per  ogni  residen te  nella  regione,  secondo  i  dati  l’Istituto  nazionale  di  statis tica
(ISTAT)  disponibili  all’entr a t a  in  vigore  della  presen te  legge.  Quest’ultima  somma  è  ripar ti ta  tra  i  gruppi
secondo  criteri  definiti  con  deliberazione  dell’Ufficio  di   presidenza .  

 2.  Per  il gruppo  misto  di  cui  all’ar ticolo  16,  comma  3,  dello  Statu to,  il contribu to  è  assegna to  diret ta m e n t e
a  ciascun  consiglier e  che  fa  par te  del  gruppo,  qualora  i consiglieri  aderen t i  al  gruppo  stesso  siano  almeno
due.  Se  al  gruppo  misto  aderisce  un  solo  consiglier e  il contribu to  non  è  eroga to.  

 Art.  2
 Effett i  delle  variazioni  della  composizione  dei  gruppi  consiliari  

 1.  Nel  caso  di  variazione,  durante  la  legislatu ra ,  della  composizione  dei  gruppi  consiliari,  anche  con
costituzione  di  nuovi  gruppi,  o  nel  caso  di  fusione  di  due  o  più  gruppi  consiliari,  per  i  gruppi  consiliari
variati  nella  composizione  o  di  nuova  costituzione  oppure  unificati,  il  contribu to  di  cui  all’articolo  1,  è
ridete r min a to  o  attribui to  in  proporzione  al  periodo  di  riferimen to ,  senza  maggiori  oneri  per  il  bilancio
regionale ,  provvedendo  consegue n t e m e n t e  alla  ripetizione  delle  somme  già  versa te  che  risultino
ecceden t i .  

 Art.  3
 Utilizzazione  del  contributo  

 1.  Il  contribu to  è  assegn a to  e  può  essere  utilizzato  esclusivamen t e  per  gli  scopi  istituzionali  dei  gruppi,
riferiti  all’attività  del  Consiglio  regionale ,  ivi  compres e  le  attività  di  studio,  editoria  e  comunicazione,
esclusa  in  ogni  caso  la  possibilità  di  finanzia r e ,  diret t am e n t e  o  indire t ta m e n t e ,  le  spese  di  funzionam en to
degli  organi  centr ali  e  periferici  dei  par ti ti  o  dei  movimenti  politici  e  delle  loro  articolazioni  politiche  o
amminist r a t ive  o di  altri  rappre s e n t a n t i  interni  ai  par ti ti  o  ai  movimenti  politici.  

 Art.  4
 Erogazione  del  contributo  

 1.  Il  contribu to  è  eroga to  a  decorr e r e  dalla  data  della  prima  seduta  del  Consiglio  regionale  ad  inizio
legislatura  e  fino  alla  data  antecede n t e  alla  prima  seduta  del  Consiglio  regionale  della  legislatu ra
successiva.  

 2.  Il  contribu to  è  eroga to  in  due  rate  semes t r a li  anticipa t e .  

 3.  Nei  casi  di  cui  all’articolo  2,  le  consegue n t i  modificazioni  nell’assegnazione  del  contribu to,  nonché  gli
eventuali  conguagli  rispet to  a  quanto  già  corrispos to  in  precede nz a ,  decor rono  dal  mese  successivo  a
quello  in  cui  è  intervenu t a  la  variazione.  

 4.  L’eventuale  par te  del  contribu to  eroga to  non  spesa  nell’anno  di  riferimen to  può  essere  riport a t a
all’anno  successivo.  

 5.  Il  contribu to  è  accredi ta to  in  un  conto  corren te  bancario  intest a to  al  gruppo  o  al  singolo  componen t e
del  gruppo  misto.  Le  operazioni  di  gestione  del  conto  sono  effet tua t e  nel  rispet to  degli  obblighi  di
tracciabilità  dei  pagam en ti  previs ti  dalla  norma tiva  vigente .  

 Art.  5
 Dotazioni  logistiche  e  strum e n tali  

 1.  L’Ufficio  di  presidenza  stabilisce  i criteri  tramite  i quali  sono  messi  a  disposizione  dei  gruppi  consiliari,
per  l’esercizio  della  loro  attività  istituzionale  ai  sensi  dell’ar ticolo  3,  locali,  con  relative  dotazioni
strumen t al i ,  e  servizi.   

 2.  Le  spese  di  utilizzo  delle  linee  telefoniche  fisse  assegn a t e  ai  gruppi  consiliari  sono  assunt e  per  l’80  per
cento  a  carico  del  bilancio  del  Consiglio  regionale .  Fanno  altresì  carico  al  bilancio  del  Consiglio  stesso  i
canoni  di  det te  linee  telefoniche  e  le  spese  di  installazione  e  di  manutenzione.  

 3.  I  gruppi  consiliari,  per  lo  svolgimento  della  loro  attività  istituzionale ,  possono  usufruire  del  servizio  di
tipografia  del  Consiglio  regionale  per  la  stampa  e  la  fotocopiatu r a  di  atti,  documen t i,  pubblicazioni  e
mater iale  informativo  entro  il limite  annuo  complessivo  di  spesa  stabilito  ai  sensi  del  comma  1.  

 4.  Se  le  spese  annuali  eccedono  il  limite  assegn a to,  la  differenza  è  posta  a  carico  del  gruppo  consiliare .
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Per  il  gruppo  misto,  il  limite  di  spesa  è  att ribui to  a  ciascun  consiglier e  aderen t e ,  cui  è   ugualmen t e
att ribui to  il carico  della  propria  eventuale  differenza.  

 Art.  6
 Rendiconto  delle  spese  e  pubblicità  dei  dati  

 1.  Ciascun  gruppo  consiliare  approva  e  trasme t t e  al  Presiden te  del  Consiglio  regionale ,  entro
quaran t a cinqu e  giorni  dalla  chiusu ra  dell’esercizio,  il  rendiconto  annuale  delle  spese  sostenu t e ,  con  la
relativa  documen t azione,  reda t to  secondo  il  modello  allega to  alla  deliberazione  della  Conferenza
perma ne n t e  per  i rappor t i  tra  lo  Stato,  le  Regioni  e  le  Province  autonom e  di  Trento  e  Bolzano  6  dicembr e
2012,  n.  235/CSR  (Individuazione  della  “Regione  più  virtuosa”,  ai  sensi  dell’articolo  2,  comma  1,  lett.  b),
c),  e  g)  del  disegno  di  legge  A.S.  3570  concern e n t e  la  “Conversione  in  legge,  con  modificazioni,  del
decre to- legge  10  ottobre  2012,  n.  174  recante  disposizioni  urgen ti  in  mater ia  di  finanza  e  funzionam e n to
degli  enti  territo riali,  nonché  ulteriori  disposizioni  in  favore  delle  zone  terre mota t e  nel  maggio  2012”).  

 2.  Il president e  del  gruppo  consiliare  sottoscr ive  il rendiconto  e  ne  è  responsabi le.  

 3.  Ciascun  consigliere  appar t e n e n t e  al  gruppo  misto  sottoscrive  il rendiconto  relativo  alle  proprie  spese  e
ne  è  responsabile .  

 4.  Il  President e  del  Consiglio  regionale  inoltra  i  rendiconti  al  Presiden t e  della  Giunta  regionale  il  quale,
entro  sessan ta  giorni  dalla  chiusu ra  dell’esercizio,  li  trasme t t e  alla  competen t e  sezione  regionale  di
controllo  della  Corte  dei  conti  ai  sensi  e  per  gli  effetti  dell’ar ticolo  1,  commi  10,  11  e  12,  del  decre to- legge
10  ottobre  2012,  n.  174  (Disposizioni  urgen ti  in  mater ia  di  finanza  e  funzioname n to  degli  enti  terri to r iali,
nonché  ulteriori  disposizioni  in  favore  delle  zone  terremot a t e  nel  maggio  2012),  conver t i to,  con
modificazioni,  dalla  legge  7  dicembre  2012,  n.  213.  

 5.  Per  i gruppi  consiliari  cessa ti ,  per  qualsiasi  causa,  il rendiconto  per  l’anno  di  cessazione  è  trasmesso  al
Presiden t e  del  Consiglio  regionale ,  ai  fini  del  comma  4,  entro  quaran t ac inq u e  giorni  dalla  cessazione
stessa.  

 6.  Nell’ultimo  anno  della  legislatu ra  il  rendiconto  riferito  al  periodo  compreso  tra  l’inizio  dell’anno  e  la
data  anteced e n t e  alla  prima  seduta  del  nuovo  Consiglio  regionale  è  trasmes so  al  Presiden t e  del  Consiglio
regionale ,  ai  fini  del  comma  4,  entro  quaran ta cinqu e  giorni  dalla  data  delle  elezioni.  

 7.  I  rendicont i  e  la  deliberazione  con  la  quale  la  Corte  dei  conti  si  pronuncia  sulla  loro  regolar i tà  sono
pubblicati  sul  Bollettino  ufficiale  della  Regione  Toscana  in  allega to  al  conto  consunt ivo  del  Consiglio
regionale .  

 8.  Il  President e  del  Consiglio  regionale ,  mediante  i compete n t i  uffici  consiliari,  cura  la  pubblicazione  sul
sito  istituzionale  del  Consiglio  regionale  dei  docume n t i  di  cui  al  comma  7,  e  di  tutti  i  dati  relativi  al
finanziame n to  dell’at tività  dei  gruppi,  assicuran don e  la  disponibili tà  per  via  telematica  ai  sensi
dell’ar ticolo  2,  comma  1,  lette ra  l),  del  d.l.  174/2012,  conver t i to  dalla  l.  213/2012.  

 9.  Nel  caso  di  manca ta  trasmissione  o  di  irregolar i tà  del  rendiconto  e  della  docume n t azione  a  corredo,  o
di  manca t a  regolarizzazione  entro  il termine  fissato,  o  di  deliberazione  di  non  regolar i tà  del  conto  da  parte
della  sezione  regionale  della  Corte  dei  conti,  si  applicano  le  disposizioni  dell’articolo  1,  commi  11  e  12,  del
d.l.  174/2012,  conver t i to  dalla  l.  213/2012,  e  si  procede  alle  forme  di  pubblicità  previste  dai  commi  7  ed  8
del  presen te  articolo.  

 Art.  7
 Norm e  transitorie  

 1.  La  rendicontazione  delle  spese  sostenu t e  dai  gruppi  consiliari  nell’anno  2012  è  effet tua t a  ai  sensi  della
normativa  vigente  in  tale  anno.  

 2.  Il  Presiden te  del  Consiglio  regionale  trasme t t e  al  President e  della  Giunta  e  questi  alla  sezione
regionale  di  controllo  della  Corte  dei  conti  i rendiconti  reda t ti  dai  gruppi  consiliari  ai  sensi  del  comma  1.  

 Art.  8
 Spese  per  il personale  

  1.  A  decorr e r e  dalla  X  legislatu ra  regionale ,  la  spesa  per  il  personale  dei  gruppi  consiliari  è
ridete r mina t a  nel  rispe t to  del  param e t ro  omogeneo  di  cui  alla  deliberazione  della  Conferenza  Stato-
Regioni  235/CSR/2012.  Ai sensi  della  medesima  deliberazione ,  per  la  corren te  legislatu ra ,  tale  spesa  resta
dete rmina t a  entro  l’impor to  in  essere  alla  data  di  entra t a  in  vigore  della  l.  213/2012,  di  conversione  del
d.l.  174/2012,  senza  alcuna  possibilità  di  aumen to  della  spesa  stessa  per  effetto  di  eventuali  modifiche  dei
contra t t i  in  essere  che  possono  dete r mina r s i  entro  il termine  della  legislatu ra .  

 Art.  9
 Modifiche  alla  l.r.  61/2012  

 1.  Alla  letter a  a)  del  comma  2  dell’articolo  1  della  legge  regionale  6  novembr e  2012,  n.  61  (Istituzione
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dell 'anag r afe  pubblica  dei  consiglie ri  e  degli  assesso ri  regionali  e  norme  in  mate ria  di  traspa r enz a
patrimoniale  e  associa tiva  dei  componen t i  degli  organi  della  Regione  e  dei  titolari  di  cariche  istituzionali  di
garanzia  e  di  cariche  diret t ive.  Abrogazione  della  l.r.  49/1983,  abrogazione  parziale  della  l.r.  68/1983,
modifiche  alla  l.r.  38/2000,  alla  l.r.  74/2004  e  alla  l.r.  5/2008),  il  numero  “  20.000,00”  è  sostitui to  dal
seguen te :  “5.000,00”.  

 2.  Alla  lette ra  b)  del  comma  2  dell’articolo  1  della  l.r.  61/2012  il  numero  “50.000,00”  è  sostitui to  dal
seguen te  “5.000,00”  . 

 3.  Al  comma  1  dell’ar ticolo  3  della  l.r.  61/2012  il  numero  “50.000,00”  è  sostituito  dal  seguen t e :
“5.000,00”.  

 Art.  10
 Abrogazioni  

 1.  Fatta  salva  la  norma  transi toria  di  cui  all’ar ticolo  7,  comma  1,  dalla  data  di  entra t a  in  vigore  della
presen t e  legge  sono  abroga te  le  seguen t i  leggi:  

a)  legge  regionale  11  luglio  2000,  n.  60  (Nuova  disciplina  sull’assegnazione  ai  gruppi  consiliari  dei
mezzi  necessa r i  per  lo  svolgimento  delle  loro  funzioni);  

b)  legge  regionale  27  giugno  2005,  n.  45  (Modifiche  alla  legge  regionale  legge  regionale  11  luglio
2000,  n.  60  “Nuova  disciplina  sull’assegnazione  ai  gruppi  consiliari  dei  mezzi  necessa r i  per  lo
svolgimento  delle  loro  funzioni”).  

 Art.  11
 Norma  finanziaria  

 1.  Agli  oneri  derivanti  dall’attuazione  della  present e  legge,  quant ificat i  per  l’anno  2013  in  euro
462.500,00,  si  fa  fronte  con  lo  stanziamen to  dell’unità  previsionale  di  base  (UPB)  134  “Attività
istituzionale  del  Consiglio  regionale  – Spese  corren t i”  del  bilancio  di  previsione  2013.   

 2.  Agli  oneri  previs ti  per  gli  esercizi  successivi  si  fa  fronte  con  legge  di  bilancio.  

 Art.  12
 Entrata  in  vigore  

 1.  La  presen t e  legge  entra  in  vigore  il  giorno  della  pubblicazione  sul  Bollet tino  ufficiale  della  Regione
Toscana  e  le  sue  disposizioni  si  applicano  a  decorr e r e  dal  1°  gennaio  2013.  
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